Sanremo , 8 ottobre 2013

Spett.le Comune di Sanremo

In persona del Sindaco in carica p.t.

SEDE

Spett.le Comune di Sanremo

Al Presidente del Consiglio Comunale in carica p.t.

SEDE

Spett.le Comune di Sanremo

Al settore appalti / Ripartizione LLPP

SEDE  

Oggetto : richiesta in ordine al procedimento denominato “ Servizio di ricovero, mantenimento e cura per cani randagi e per gatti liberi “.

Il sottoscritto consigliere comunale di Sanremo Andrea GORLERO , venuto a conoscenza che nella mattinata odierna si farà luogo all'apertura delle buste relative la gara d'appalto per il servizio di cui all'oggetto , formula espressa

RICHIESTA

di non concludere il procedimento relativo, ed in particolare a non aprire le buste contenenti le offerte di gara, per i seguenti motivi.

1) Il servizio per la custodia dei cani e gatti randagi è stato fino ad oggi espletato dal comune di Sanremo mediante “convenzioni” con le associazioni Enpa e Lega del gatto

2) Tali soggetti rientrano nella tipologia degli enti previsti dalla legge con i quali è possibile stipulare particolari convenzioni, trattandosi di Enti appartenenti alla categoria  degli Enti di volontariato, e ciò tanto ai sensi della legge regionale 23/2000 che delle leggi nn. 266/91 e 281/91.

3) Pertanto non può esservi dubbio che sino ad oggi si era in presenza di un'attività o servizio affidata mediante convenzione, a sensi dell'art. 42, 2° comma, lettera e) del TUEL ( D.Lgs.vo 267/2000 ) , in presenza di atto/i fondamentale/i precedentemente adottato/i dal Consiglio Comunale.

4) In oggi, invece, a seguito della determinazione n. 740 del 24 luglio 2013 e della successiva gara d'appalto, il comune di Sanremo ha attivato un appalto ( di servizi ) , con il criterio del prezzo più basso ( !!! ) , non previsto in alcun atto fondamentale del Consiglio Comunale, che non ne costituisce mera esecuzione e che, comunque, non rientra nella ordinaria amministrazione di funzioni e servizi di competenza della Giunta Comunale, del segretario e di altri funzionari, e ciò senza tenere in alcun conto le competenze del Consiglio Comunale a sensi dell'art. 42, 2° comma, lettera l)  del TUEL ( D.Lgs.vo 267/2000 ) .

5) Quanto sopra costituisce un esplicito “ vulnus “ del “ munus “ del sottoscritto consigliere comunale, in quanto il medesimo si vede privato, a causa dall'adozione della determinazione n. 740/2013 da parte del Dirigente dott. ing. Stefano BURLANDO , organo meramente esecutivo,  di una sua specifica e chiara prerogativa ( ed obbligo ) di legge, ovvero l'esercizio dell'indirizzo politico amministrativo sull'azione amministrativa del comune.
Trattasi di violazione attinente il procedimento formativo della volontà dell'Ente locale di cui il sottoscritto è consigliere comunale, che non è stato quindi posto in condizione di poter svolgere regolarmente il proprio ufficio, tenuto conto che i precedenti atti fondamentali di consiglio comunale concernenti l'indirizzo di svolgere il servizio di custodia di cani e gatti randagi mediante convenzione con associazione di volontariato, perdipiù in linea con il principio costituzionale di sussidiarietà che deve ormai informare l'intera azione amministrativa,  non sono mai stati revocati dal consiglio stesso e verrebbero oggi vanificati e posti nel nulla dal provvedimento di un organo meramente esecutivo del comune , come il sottoscritto intende far accertare mediante ricorso giurisdizionale nanti il Tar Liguria, poiché in termini ( scadenza dell'impugnazione almeno il 24 ottobre p.v. ).

6) Si ritiene che la conclusione del procedimento, e la stessa apertura delle buste, in attesa del giudizio del Tribunale Amministrativo ed in presenza dell'evidente “ fumus “  in ordine ai vizi sopraevidenziati, sulla fondatezza e potenziale lesività del quale si chiede comunque ed in ogni caso si pronuncino i dirigenti competenti ed il segretario generale, possano essere causa di danno per il comune di Sanremo.


Distinti saluti,









Andrea GORLERO
